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6 Dopo After

In Italia da almeno cinquant’anni si fa del tutto a meno 
dell’Architettura. Questa sconosciuta è stata sostituita 
da quello che Durth e Gutshow hanno brillantemente 
definito come Funzionalismo edile: ripetizione acritica 
e decontestualizzata di forme e soluzioni prodotte 
da un decadimento culturale incapace di definire 
un paesaggio contemporaneo.
In Italy, since at least 50 years ago, everything has being 
done without Architecture. This “unknown” way 
of building has been replaced by what Durth and Gutshow 
brilliantly defined as Constructional Functionalism: 
uncritical and decontextualized repetition of forms and 
solutions produced by a cultural decay incapable 
of defining a contemporary landscape.

Prima Before
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Prima Before

Dopo After

Prima Before

Dopo After

Il progetto prevede la riconfigura-
zione formale dell’edificio, 
in coerenza con la nuova distribuzio-
ne interna. Il fronte su Piazza Lauria 
si configura come una nuova quinta, 
con un sistema di tende per scher-
mare la retrostante facciata.
I balconi vengono mantenuti e 
in parte trasformati in ballatoi di 
accesso agli appartamenti dal nuovo 
ascensore.

The project foresees the stylish re-
configuration of the building, in line 
with the new internal distribution.
The front on Piazza Lauria is config-
ured as a new fifth, with a system of 
curtains to shield the rear façade.
The balconies are maintained and 
partly transformed into balconies 
leading to the apartments from the 
new elevator.
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Nella peggiore delle ipotesi, che è per altro in 
assoluto la più frequente, il paesaggio periurbano 
italiano è costituito come amaramente descritto da 
Fruttero e Lucentini dalla continua riproposizione 
di “villette a schiera (con taverna o, a scelta, man-
sarda)”. Questa condizione potrebbe apparire del 
tutto irredimibile, immodificabile.
In questo scenario, quale futuro per i numerosis-
simi architetti italiani? In cosa il loro operato potrà 
differenziarsi per qualità e specificità disciplinare 
da quello di ingegneri e geometri?
Si ritiene che gli architetti italiani delle nuove gene-
razioni sempre meno saranno chiamati a realizzare 
nuovi edifici. La loro prassi professionale si rivol-
gerà piuttosto quasi unicamente alla riscrittura 
dell’esistente, alla riparazione dei torti urbanistici 
architettonici e ambientali subiti negli ultimi 
50 anni dai nostri territori.  In questa logica
si può attribuire al progetto di architettura il ruolo 
di rimedio.

Per le modifiche apportate, sono 
state fatte demolizioni solo parziali 
dei balconi e della copertura e 
sono state utilizzate tecnologie 
e tecniche costruttive leggere e 
removibili, in grado di “impacchet-
tare” l’edificio senza operare sulle 
strutture portanti.

For the changes made, only partial 
demolition of the balconies and 
the roofing have been done, and 
light and removable technologies 
and construction techniques have 
been used, able to “package” the 
building without operating on the 
supporting structures.

In the worst case scenario, which is absolutely the 
most frequent, the Italian peri-urban landscape is 
constituted as bitterly described by Fruttero and 
Lucentini by the continuous revival of “terraced 
houses” (with tavern or optionally, attic). This con-
dition could it seems completely irredeemable, 
unmodifiable. 
In this scenario, what will be the future for the many 
Italian architects? In which way will their work differ 
in quality and disciplinary specificity from the one 
of engineers and surveyors?
It is believed that the newest generation of Italian 
architects, less and less, will be called upon to build 
new buildings, their professional practice will focus 
almost exclusively on the rewriting of the existing, 
attributing to the architectural project in these 
terms, it can take on the important dimension 
of remedy.
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The project here presented operates on a 
three-storey building divided into four apartments 
and is a rewrite of a building built in the early 1980s 
in Capo d’Orlando (Messina).
The good construction quality building is neverthe-
less lacking in stylish control: on a parallelepiped 
structure is added a pitched roof, incomprehensibly 
complex and a disorderly multitude of balconies, 
mostly unused by the inhabitants.
The client requested to associate a new internal 
distribution with a drastic remodeling of the 
façade, an overall energy redevelopment and the 
provision on an elevator.

Il progetto qui presentato opera su una palazzina 
di tre piani suddivisa in quattro appartamenti e co-
stituisce una riscrittura di un edificio realizzato nei 
primi anni ’80 a Capo d’Orlando (Messina).
L’edificio, di buona qualità costruttiva, è tuttavia 
privo di controllo formale: su un impianto paralle-
lepipedo si aggiunge una copertura a falde, in-
comprensibilmente complessa e una disordinata 
moltitudine di balconi, per lo più inutilizzati dagli 
abitanti. La committenza ha richiesto di associare 
ad una nuova distribuzione interna una drastica 
rimodulazione delle facciate, una complessiva 
riqualificazione energetica e la previsione di un 
ascensore.

Reputando non sempre perse-
guibile il ricorso alle demolizioni, 
siamo convinti che questo tipo di 
approccio sull’esistente, teso anche 
ad un complessivo miglioramento 
delle prestazioni energetiche e im-
piantistiche dell’edificio (passato in 
questo caso da categoria energeti-
ca F a B), sia in grado di riscrivere 
l’immagine complessiva dei nostri 
paesaggi urbani contemporanei alla 
cui “grande bruttezza” rischiamo 
altrimenti di essere definitivamente 
assuefatti.

Considering that resorting to 
demolition is not always feasi-
ble, we are convinced that this 
type of approach to the existing 
building, also aimed at an overall 
improvement of the energy and 
plant performance of it (in this case 
passed from energy category F to 
B), is able to rewrite the overall 
image of our contemporary urban 
landscapes whose “great ugliness” 
we otherwise risk being definitively 
addicted to.
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Dettaglio di pannelli Phonolook Solution “cerchio” nel refettorio di una scuola materna in provincia di Parma 
Detail of Phonolook Solution “cerchio” in a  refectory room of a nursery school near Parma. 
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Phonolook: per sentirci meglio “dentro”! 
Phonolook è il marchio con cui Eterno Ivica, a partire 
dal 2017, entra ufficialmente nel mercato 
nel fonoassorbimento dando vita ad una nuova linea 
di prodotti, declinati in diverse tipologie di pannelli atti 
a migliorare il comfort acustico degli ambienti interni 
quali Phonolook Design, Phonolook Solution 
e Phonolook 3D. 
Phonolook: to make ourselves “hearing” better
Phonolook is the brand which Eterno Ivica officially 
launched in 2017 entering the sound-absorption market. 
This new product line consists of different panels, useful 
to improve the acoustic comfort of interiors, declined 
into three different sections: Phonolook Design, 
Phonolook Solution and Phonolook 3D.
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In ambienti chiusi, il comfort acustico ricopre 
sempre più un ruolo fondamentale nel garantire 
un adeguato svolgimento di qualsiasi attività lavo-
rativa o ricreativa, individuale o di gruppo.
Spesso caratterizzati da materiali altamente riflet-
tenti tra i quali vetro, intonaco, marmo, calcestruz-
zo, questi spazi non garantiscono una corretta ed 
omogenea distribuzione del suono, il quale si tra-
sforma in fastidioso riverbero penalizzando la fun-
zionalità degli spazi stessi. Ecco che per dialogare 
ed ascoltare in maniera confortevole diventano di 
fondamentale utilità i materiali fonoassorbenti ed 
Eterno Ivica li ha racchiusi all’interno di un prodot-
to d’eccellenza. 
I pannelli Phonolook infatti, sono composti da un 
telaio in legno, al cui interno è presente il materiale 
fonoassorbente in fibra di poliestere in grado di 
assorbire e correggere suoni principalmente alle 
medie ed alte frequenze – tra i 250 Hz e i 4.000 Hz 
– e rivestiti infine da tessuto in Trevira CS, materia-
le intrinsicamente ignifugo. 

In indoor environments, acoustic comfort plays a 
fundamental role in ensuring an adequate perfor-
mance of any recreational activity, whether individ-
ual or group activity. Often characterized by highly 
reflective materials such as glass, plaster, marble 
or concrete, these spaces do not guarantee a cor-
rect and homogeneous sound distribution, which 
turns into annoying reverberation penalizing the 
functionality of the spaces. Thus, in order to com-
municate and listen to in a comfortable manner, 
Eterno Ivica has produced this excellent product as 
an anti-reverberation solution. 
Phonolook panels are indeed composed of a 
wooden or metal frame, inside which there is the 
sound-absorbing material in polyester fiber able 
to absorb and correct sounds mainly at medium 
and high frequencies - between 250 Hz and 4,000 
Hz - and finally covered with Trevira CS fabric, an 
intrinsically fireproof material.

Phonolook Design rifiniture 
preziose e artigianali. Dettaglio 
dell’eleganza del bordo cucito 
che ne rivela la raffinatezza

Phonolook Design precious 
finishese. Detail of the elegance 
of the stitched edge that reveals 
its sophistication.
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Si tratta di pannelli prodotti 100% in Italia lavorati 
artigianalmente a mano e dedicano la massima 
attenzione ai dettagli. Si fanno notare infatti per 
le forme ricercate e le finiture perimetrali di pregio 
come l’elegante dettaglio del bordo cucito a mano 
che dona una nota di classe unica; il tessuto, di-
sponibile in differenti tramature (KING-L, ROCCIA 
e l’innovatissimo tessuto 3D in rilievo) permette 
di incontrare i gusti e le esigenze di tutti i clienti; 
le diverse forme e dimensioni con cui è possibile 
creare il pannello, permettono di giocare con le 
geometrie e la fantasia. 
Phonolook è il risultato di una costante opera di 
ricerca e sviluppo, sono pannelli che si configura-
no come prodotti in continua evoluzione e miglio-
ramento, garanzia di eccellenti prestazioni acusti-
che e molteplici soluzioni estetiche. 
Per questo Eterno Ivica presenterà questo prodot-
to di altissima qualità in occasione di due impor-
tanti fiere imminenti: a Dubai durante l’evento 
Surface Design Middle East (17-19 Settembre 2019) 
e in occasione di CERSAIE 2019 (23-27 Settembre 
2019) per affermare ulteriormente il marchio Pho-
nolook in Italia e nel mondo. 

Gli ambienti di Phonolook
I pannelli Phonolook si contraddistinguono per la 
loro efficacia, nonché versatilità di impiego e gran-
de semplicità di posa. Si adattano infatti a qualsia-
si tipologia di ambiente e possono essere installati 
a parete, a soffitto o in sospensione. 
Le realizzazioni di Phonolook sono molteplici e si 
articolano in diverse soluzioni.

These are panels 100% made in Italy, handcraft-
ed by hand with the utmost attention to detail. 
In fact, they stand out for their refined shapes and 
precious perimeter finishes, such as the elegant 
detail of the hand-stitched edge that gives a note 
of unique class; the fabric, available in different 
textures (KING-L, ROCCIA and the highly innova-
tive 3D fabric in relief) allows to meet the tastes 
and needs of all customers; the possible different 
shapes and sizes, allow to play with geometries 
and imagination.
Phonolook is the result of a constant research 
and development work, they are panels config-
ured as products in continuous evolution and im-
provement, guarantee of excellent acoustic perfor-
mance and multiple aesthetic solutions.
For this reason, Eterno Ivica will present this 
high-quality product at two important upcoming 
fairs: in Dubai during the Surface Design Middle 
East event (17-19 September 2019) and at CERSAIE 
2019 (23-27 September 2019) to further affirm the 
Phonolook brand in Italy and in the world.

Different locations for Phonolook
Phonolook panels stand out for their effectiveness, 
as well as versatility of use and great ease of in-
stallation. In fact, they adapt to any type of envi-
ronment and can be installed on the wall, ceiling 
or suspended. The realizations of Phonolook are 
manifold and are articulated in different solu-
tions.
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Phonolook nei locali 
Se ci si prova a chiedere quali siano i fattori che 
determinano il gradimento di un ristorante da 
parte dei clienti, si può notare che le risposte sa-
ranno generalmente riconducibili a pochi concetti 
fondamentali ed ampiamente ricorrenti. 
Oltre ad una particolare attenzione, ovviamente, al 
menù ed al rapporto qualità-prezzo di ciò che vi è 
proposto, si aggiunge molto spesso un’altra varia-
bile ormai raramente trascurata, che si potrebbe 
sintetizzare con il termine generico di “location”.
In questo concetto ricadono diverse considerazio-
ni, dall’aspetto puramente architettonico e stilistico 
degli interni, ad altri indici fisici quali grado di illu-
minazione, temperatura e livello di rumorosità. 
Ed è proprio in questo elenco di fattori “ambien-
tali” che il rumore sta acquisendo sempre più una 
rilevanza, il tema del comfort acustico è in rapida 
crescita tra i ristoratori ed i progettisti specializzati 
che hanno quindi compreso di non poter omettere 
la cura di questo aspetto nell’allestimento di un 
locale di qualità.
Così Phonolook può essere al fianco di progettisti 
e ristoratori per intervenire e garantire, oltre ai più 
elevati standard prestazionali in termini di resa 
acustica, anche un effetto decorativo di arredo no-
tevole che potrà rendere la location migliore e più 
accogliente.

Una recente realizzazione, presso 
la pizzeria La Roda di un paese 
in provincia di Vicenza, testimo-
nia questa tipologia di intervento 
attraverso l’installazione di diversi 
Phonolook Solution Rettangolo al 
soffitto di diverse forme e geo-
metrie. Parte di questi sono stati 
incorporati alla luce, andando ad 
incorniciare il led luminoso, altri 
sono stati posizionati in modo 
alternato in base alle diverse 
dimensioni.

A recent realization, at the pizzeria 
“La Roda” near Vicenza, proves 
this type of intervention through the 
installation to the ceiling  of several 
Phonolook Solution of different 
shapes and geometries. Some of 
these have been incorporated into 
the light, framing the luminous LED, 
while others have been positioned 
alternately according to the differ-
ent dimensions.

Phonolook in restaurants and public spaces 
What determines the customers’ approval rating 
of a restaurant is more often related to a few 
fundamental and widely recurring concepts.
In addition to a particular attention, obviously, to 
the menu and to the quality-price ratio, it is very 
often added another variable now rarely over-
looked, which could be summarized with the 
generic term of “location”.
Different considerations can be made about it, from 
the purely architectural and stylistic aspect of the 
interior, to other physical indexes such as degree 
of lighting, temperature and noise level.
And it is precisely in this list of “environmental” 
factors that noise is becoming increasingly impor-
tant; the issue of acoustic comfort is growing rap-
idly among restaurateurs and specialized designers 
who have therefore realized that they cannot omit 
the care of this aspect in setting up a quality res-
taurant.
Thus, Phonolook can be by the side of designers 
and restaurateurs to intervene and guarantee, in 
addition to the highest performance standards in 
terms of acoustic performance, also a remarkable 
decorative effect that can make the location better 
and more welcoming.
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Phonolook nelle scuole
La qualità acustica degli ambienti scolastici 
è un aspetto di fondamentale importanza se si 
vuole preservare la comunicazione verbale e l’intel-
ligibilità del parlato e favorire quindi la velocità del 
processo di apprendimento e le condizioni generali 
di benessere psicofisico di insegnanti ed alunni. 
Per il benessere dei propri allievi per esempio, la 
Scuola Materna di Fontevivo (PR) ha deciso di 
intervenire migliorando il comfort acustico degli 
ambienti che più interessano piccoli e grandi: la 
palestra e la sala refettorio.
Eterno Ivica ha così installato nella sala mensa 50 
pannelli circolari di diametro 600 mm e spessore 
50 mm applicati a soffitto tramite 4 cavetti in accia-
io e relativi accessori di aggancio in modo da con-
sentire l’abbassamento di quota rispetto al solaio.
In palestra invece, sono stati richiesti 42 pannelli 
esagonali in diversi colori con lato 500 mm e spes-
sore 50 mm applicati al soffitto tramite 4 magneti 
per garantire la perfetta aderenza al solaio sopra-
stante. 
Un risultato eccellente in termini di miglioramen-
to acustico ma anche per impatto estetico dato 
dalle diverse forme geometriche e dai colori vivaci 
utilizzati. 

Phonolook in schools 
The acoustic quality of school environments is 
an aspect of fundamental importance if verbal 
communication and the intelligibility of speech 
have to be preserved and therefore the speed of 
learning process and the general conditions of 
psychophysical well-being of teachers and pupils 
should be encouraged. For the well-being of stu-
dents, for example, the Fontevivo Kindergarten 
(PR) has decided to intervene by improving the 
acoustic comfort of the rooms that most interest 
the pupils: the gym and the refectory room.
Eterno Ivica has thus installed 50 circular panels 
with a diameter of 600 mm and a thickness of 50 
mm applied to the ceiling in the canteen by means 
of 4 steel cables and relative hooking accessories 
so as to allow the lowering of the height with re-
spect to the slab.
In the gym, on the other hand, 42 hexagonal panels 
in different colors were requested with 500 mm 
side and 50 mm thickness applied to the ceiling 
using 4 magnets to ensure perfect adherence to 
the slab above.
An excellent result in terms of acoustic improve-
ment but also in terms of aesthetic impact given 
by the different geometric shapes and bright 
colors used.

Scuola Materna a Fontevivo in 
provincia di Parma, dettaglio della 
palestra con pannelli Phonolook 
Solution esagonali.

Nursery School in Fontevivo 
(Parma), detail of the gym with 
hexagonal Phonolook Solution 
panels.
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Phonolook negli auditorium e sale convegni
Ambienti pubblici come sale consiliari, auditorium 
e sale convegni sono generalmente caratterizzati 
da ampie metrature e volumetrie e soprattutto dalla 
compresenza di un numero elevato di persone. 
L’unione di queste due variabili genera di conse-
guenza ricorrenti problematiche di rumore dovute 
ad una eccessiva riverberazione degli spazi. 
Per questo il progetto acustico di una sala con-
vegni ha un duplice obiettivo: ridurre le fonti di 
rumore che arrecano disturbo e favorire l’intelli-
gibilità del parlato. 
Eterno Ivica è intervenuta con questi obiettivi per 
la sala della delegazione comunale di Bibione.
Un adeguato numero di pannelli Solution infatti 
è stato installato sia al soffitto, che a parete per at-
tuare il miglioramento previsto nel progetto 
dell’Ing. Massimiliano Scarpa, Tecnico Competen-
te in Acustica con studio a Venezia.
Ma Phonolook non offre solo delle elevatissime 
prestazioni tecniche ma è in grado anche di arre-
dare gli ambienti in modo elegante e armonioso. 
La possibilità infatti di poter personalizzare 
i pannelli, scegliendo tra un’ampia gamma di 
diversi colori, è un’opzione che soddisfa e aggra-
da i clienti.
Inoltre con Phonolook si può ulteriormente per-
sonalizzare il pannello con un’immagine a propria 
scelta tramite stampa inkjet ad alta risoluzio-
ne direttamente sul tessuto. 

Phonolook in auditoriums and conference rooms
Public spaces such as council rooms, auditoriums 
and conference rooms are generally characterized 
by large sizes and volumes and above all by the 
presence of a large number of people. The combi-
nation of these two variables consequently gen-
erates recurring noise problems due to excessive 
reverberation of the spaces.
For this reason, the acoustic project of a confer-
ence room has a twofold objective: to reduce the 
disturbing noise sources and promote the intelli-
gibility of speech.
Eterno Ivica was able to intervene with these aims 
to improve the new hall in the municipality of 
Bibione. In fact numerous Solution panels have 
been installed both on the ceiling and hung on 
the wall to implement the expected improve-
ment as the project of Eng. Massimiliano Scarpa. 
Competent Technician in Acoustics with his studio 
based in Venice. 
But Phonolook not only offers very high technical 
performance but is also able to furnish the rooms 
in an elegant and harmonious way. The possibility 
of customizing the panels, choosing from a wide 
range of different colors, is an option that satis-
fies and pleases our customers.
In this case, various shades of blue, yellow, green 
and dove have given the room an extra touch.
But that’s not all...With Phonolook you can fur-
ther customize the panel with an image of your 
choice by high-resolution inkjet printing directly 
on the fabric.

L’Ing. Scarpa, incaricato dalla 
Pubblica Amministrazione per rea-
lizzare il progetto di miglioramento 
funzionale della sala, si è occupato 
anche di condurre i rilievi fonome-
trici ante e post operam, in modo 
da verificare i risultati effettivamen-
te conseguiti.

Eng. Scarpa, appointed by the Pub-
lic Administration to carry out the 
functional improvement project 
for the room, was also responsi-
ble for conducting the ante and 
post-operation phonometric sur-
veys, in order to verify the results 
actually achieved. 
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“I’m not saying that the technical drawing is already 
Architecture, but it is certainly the last moment 
when the Architect is still free to fly”

4 stories of Architecture written in the language of 
the technical drawing

1. Kill the client
Graphic anthology of an important professional ex-
perience, photography of a continuous technical / 
customer dialogue, analysis of the creative process 
traveled together.
All this through 4 stories, written in the language 
of technical drawing, each of them is an answer to 
a question, all of them fix, over time, a page of the 
same story. A story that ends with a literary murder, 
the murder of the client, a healing ritual that frees 
the conscience of the architect again.
Induced offense.
Self defence.
Absolution, the only possible way.

“Non dico che il disegno tecnico sia già Architettu-
ra, ma di sicuro è l’ultimo momento in cui l’Architet-
to è ancora libero di volare” 

4 racconti di Architettura scritti nella lingua 
del disegno tecnico

1. Uccidi il committente
Antologia grafica di un’esperienza professiona-
le importante, fotografia di un dialogo continuo 
tecnico/committente, analisi del processo creativo 
percorso insieme.
Tutto questo attraverso 4 racconti, scritti nella 
lingua del disegno tecnico, ognuno di essi è una 
risposta ad una domanda, tutti fissano, nel tempo, 
una pagina della stessa storia. Una storia che si 
chiude con un omicidio letterario, l’assassinio del 
committente, rito di guarigione che rende di nuovo 
libera la coscienza dell’Architetto.
Reato indotto.
Autodifesa.
Assoluzione, unica opzione possibile.

D I S E G N I  D I 
A R C H I T E T T U R E  S O S P E S E

S U S P E N D E D 
A R C H I T E C T U R E  D R A W I N G S

S T O R I E S B Y  G I U S E P P E  P I C C O L O
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Disegni di architetture sospese 
17 febbraio 2016
sezione – prospetto
studio del sistema spazio altare
/ tamburo / cupola

Suspended architecture drawings 
17 February 2016
section – overview
study of the altar space / tholobate 
/ dome system

2. Instructions for use
Architecture is a long and difficult path towards 
the search for a possible balance.
Research and Balance.
Between masses and lines of force.
Between form and function.
Between question and answer.
Between architect and client.
An endless series of equations, a continuous 
try and try again, in order to allow, to one’s own 
healthy and creativity ego, to keep up all that con-
struction that will then prove to be an architecture, 
perhaps.
Over time I have convinced myself that transmit-
ting all this, being able to make it a comprehensible 
synthesis to all the figures involved in the whole 
creative process, is like writing a tale, tracing a sto-
ry, developing a plot.
The problem is language.
The main elements are all the characters, the rela-
tionships and the settings.
The creative processes are the same, the profiles 
of the actors are developed, interpersonal rela-
tionships are built and people talk about how they 
interact with the places where they live and move.
The point is to choose how you want to tell the 
story. I have tried, sometimes, to tell a project by 
writing pages on pages, talking and describing the 
vision of the whole, outlining a constructive detail, 
specifying the material chosen and how the con-

2. Istruzioni per l’uso
Architettura è un lungo e difficile percorso verso 
la ricerca di un possibile equilibrio.
Ricerca ed Equilibrio
Tra masse e linee di forza.
Tra forma e funzione.
Tra domanda e risposta.
Tra architetto e committente.
Una serie infinita di equazioni, un continuo prova-
re e riprovare, pur di permettere, al proprio e sano 
ego creativo, di mantenere in piedi tutta quella 
costruzione che si rivelerà poi essere una architet-
tura, forse.
Col tempo mi sono convinto che trasmettere tutto 
questo, riuscire a farne una sintesi comprensibile a 
tutte le figure coinvolte nell’intero processo cre-
ativo, è come scrivere un racconto, tracciare una 
storia, sviluppare una trama.
Il problema è la lingua.
Gli elementi principali ci sono tutti, i personaggi, le 
relazioni e le ambientazioni.
I processi creativi sono gli stessi, si sviluppano i 
profili degli attori, si costruiscono le relazioni inter-
personali e si racconta di come interagiscono con i 
luoghi dove vivono e si muovono.
Il punto è scegliere come si vuole raccontare la 
storia. Ho provato, a volte, a raccontare un pro-
getto scrivendo pagine su pagine, parlando e 
descrivendo la visione del tutto, tratteggiando un 
particolare costruttivo, specificando il materia-
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le scelto e di come la tecnica costruttiva legata 
a questo condizionasse la geometria e la forma 
dell’intero complesso. Ma più andavo oltre, più 
tentavo di trasmettere le sensazioni, lo spazio, le 
luci e le ombre delle mie architetture, più perdevo 
per strada le informazioni tecniche e geometriche 
utili per la loro realizzazione. Qualche secolo fa altri 
architetti risolvevano questo problema parlando 
dei loro progetti usando l’unica lingua capace di 
comunicare tutte le informazioni necessarie, ci 
hanno lasciato tavole e tavole di disegni tecnici in 
cui, oltre la pura nozione geometrica e dimensio-
nale, veniva trasmessa l’idea di spazio e di forma 
che avevano in mente. Raccontavano i loro progetti 
usando il disegno tecnico, una lingua che nel tem-
po ho imparato, dimenticato e riscoperto. Come in 
un percorso iniziatico, è stato necessario cadere e 
rialzarmi per potere di nuovo vedere.

3. La lingua dimenticata
Se è vero che l’Architettura ha bisogno di essere 
costruita per mostrarsi, è il progetto che la pre-
senta, raccontando una storia scritta in una lingua 
antica, una lingua che parla per immagini, per 
sensazioni, attraverso informazioni codificate.
Gli Architetti tutti, maestri e custodi di questa 
conoscenza, sono stati educati al suo uso, hanno 
imparato a parlare questa lingua grazie a docenti 
pazienti, guide illuminate che, più o meno incon-
sapevolmente, hanno indirizzato, ed indirizzano 
ancora oggi, le giovani menti dei propri allievi 
verso percorsi da loro già esplorati, in una rivisita-
zione della bottega d’arte, attraverso la rilettura del 

struction technique linked to this conditioned the 
geometry and the shape of the whole complex.
But the more I went further, the more I tried to 
convey the sensations, the space, the lights and 
the shadows of my architecture, the more I lost in 
the street the technical and geometric information 
useful for their realization.
A few centuries ago other architects solved this 
problem by talking about their projects using the 
only language capable of communicating all the 
necessary information, they left us tables and 
tables of technical drawings in which, beyond the 
pure geometric and dimensional notion, the idea 
was transmitted of space and shape they had 
in mind. They told their projects using technical 
drawing, a language that I have learned, forgotten 
and rediscovered over time. As in an initiatory jour-
ney, it was necessary to fall and get up again to be 
able to see again.

3. The forgotten language
If it is true that Architecture needs to be built to 
show itself, it is the project that presents it, telling 
a story written in an ancient language, a language 
that speaks in images, through sensations, 
through coded information.
The architects all, masters and custodians of this 
knowledge, have been educated in its use, have 
learned to speak this language thanks to patient 
teachers, enlightened guides who, more or less 
unconsciously, have addressed, and still address 
today, the young minds of their students towards 

Disegni di architetture sospese 06 
giugno 2017
sezione – prospetto
studio prospetto principale / coper-
ture navata centrale / navata dx /
cappella feriale

￼
Suspended architecture drawings 
25 December 2016
section – overview
study covering the central nave / 
main elevation

Disegni di architetture sospese
19 marzo 2016
sezione – prospetto
studio coperture transetto/navata 
sx / navata centrale

￼
Suspended architecture drawings 
19 March 2016
section – overview
study of transept roofs / left nave / 
central nave
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rapporto maestro/allievo come metodo di trasmis-
sione del sapere. La scuola non come istituzione, 
ma come luogo di dibattito culturale a più voci, 
in cui grande importanza assumono le qualità e 
le capacità personali di questi tutor, l’amore che 
questi sono capaci di trasmettere verso e per l’Ar-
chitettura. Per tutto questo, considero un privilegio 
avere conosciuto l’ultima generazione di Architetti 
campani in grado, nella seconda metà del secolo 
scorso, di partecipare con autorità, e con un pro-
prio stile, al dibattito accademico internazionale 
sull’Architettura, non solo come singoli professio-
nisti, ma soprattutto come esponenti maggiori di 
una corrente di pensiero conosciuta e riconosciuta 
come la scuola napoletana.
Tra loro c’era chi parlava di Architettura con la for-
za delle parole, io preferivo quelli che sceglievano 
come tramite il disegno tecnico.

4. Un mondo magico
Mondo magico quello del disegno tecnico, un 
mondo in cui l’Architetto parla questa lingua anti-
ca, misteriosa, codice per iniziati, fatta di geome-
trie, numeri, memorie e simboli, e di come tutto 
questo arrivi a definire il prodotto finale del suo 
lavoro.

paths they have already explored, in a review of the 
art workshop, through the re-reading of the teacher 
/ student relationship as a method of transmitting 
knowledge. The school not as an institution, but as 
a place of cultural debate with multiple voices, 
in which great importance is given to the qualities 
and personal abilities of these tutors, the love that 
these are able to transmit towards and for Archi-
tecture. For all this, I consider it a privilege to have 
known the latest generation of Campania architects 
able, in the second half of the last century, to par-
ticipate with authority, and with their own style, in 
the international academic debate on Architecture, 
not just as individual professionals , but above all as 
major exponents of a current of thought known and 
recognized as the Neapolitan school. Among them 
there were those who spoke of Architecture with 
the power of words, I preferred those who chose 
as through technical drawing.

4. A magical world
The magical world of technical drawing, a world in 
which the Architect speaks this ancient, mysteri-
ous language, code for initiates, made up of ge-
ometries, numbers, memories and symbols, and 
how all this comes to define the final product of his 
work. In this world, more and more often, I explore 

Disegni di architetture sospese 06 
giugno 2017
sezione – prospetto
studio prospetto principale / coper-
ture navata centrale / navata dx 
/cappella feriale

Suspended architecture drawings 
06 June 2017
section – overview
study main elevation / central nave 
cover / right nave / weekday chapel
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In questo mondo, sempre più spesso, esploro per-
corsi linguistici diversi, momenti di riflessioni e di 
sintesi che mi aiutano a comprendere una scena, 
a guardare sotto la giusta luce un personaggio, a 
vedere un probabile finale per il racconto che sto 
scrivendo.
Come una mosca bianca, ho coscienza della 
mia eresia, e della distanza che mi separa da un 
presente dove grande spazio viene dato nella 
produzione grafica ai software più avanzati che 
la scienza informatica ci ha donato, portandoci 
scientemente ad una omologazione formale che 
condiziona l’Architettura stessa.
Un presente in cui lo stesso mondo accademico 
si è lasciato colonizzare, diventando incapace di 
trasmettere, alle nuove generazioni di Architetti, 
questa antica disciplina.

5. Io continuo a disegnare
In questo mondo, io continuo a disegnare.
Continuo, convinto della forza comunicativa del 
disegno tecnico, nella sua capacità di mostrare 
una realtà aumentata, di raccontare il progetto 
grazie a geometrie, numeri e simboli.
Provo, attraverso il disegno tecnico, a raccontare 
la mia Architettura usando, con mani artigiane, 
computer e programmi come una volta usavo 
matita, compasso e tavolo da disegno.
Offro al lettore un diverso punto di vista, lo doto 
di una lente correttiva che permetta ai suoi occhi 
di leggere, in poche righe, la visione complessiva 
della storia che ho scritto per lui. Se poi, nonostan-
te tutto, non ci riesco, allora restano storie, raccon-
ti. Diventano disegni di Architetture Sospese.

different linguistic paths, moments of reflection and 
synthesis that help me to understand a scene, to 
look at a character in the right light, to see a proba-
ble ending for the story I’m writing.
Like a white fly, I am aware of my heresy, and of the 
distance that separates me from a present where 
great space is given in graphic production to the 
most advanced software that computer science has 
given us, knowingly leading us to a formal homolo-
gation that conditions the Architecture itself.
A present in which the academic world itself has 
allowed itself to be colonized, becoming incapable 
of transmitting this ancient discipline to the new 
generations of Architects.

5. I keep on drawing
In this world, I continue to draw.
Continuous, convinced of the communicative 
power of technical drawing, in his ability to show 
an augmented reality, to tell the project thanks to 
geometries, numbers and symbols.
I try, through technical drawing, to describe my 
Architecture using, with artisan hands, computers 
and programs like I once used a pencil, compass 
and drawing board.
I offer the reader a different point of view, I give 
him a corrective lens that allows his eyes to read, 
in a few lines, the overall vision of the story I wrote 
for him. If, in spite of everything, I can’t do it, then 
stories, stories remain. They become suspended 
architecture drawings.

LA BACHECA DEI MODELLINI
ipotesi n. 1 (modellini A e B)
ipotesi n. 2 (modellino C)
ipotesi n. 3 (modellino D)

MODEL BULLETIN BOARD
theory n. 1 (model A e B)
theory n. 2 (model C)
theory n. 3 (model D)
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It is objectively utopian to hypothesize, today, a 
definitive solution able to defeat the problems 
connected with pollution, an “anti-smog” diet that 
closes the game and resolves the issue.
It would be great, we would have a pure air to 
breathe everywhere, seas without plastic and 
postcard landscapes. But if Panacea does not exist 
yet, what is certain is that we can all contribute to 
improving the situation in everyday life.
A public body can do this by implementing appro-
priate environmental strategies in a wide range.
A company can do this by supporting and pro-
moting green policies or by activating sustainable 
production processes.
The individual can do it by adopting small to large 
virtuous behaviors. And new technologies, more 
and more often, prove to be useful allies.

theBreath®, more than a single fabric. 
A reliable ally against pollution.
Here an example. Made by Anemotech, an all – 
Italian company that designs solutions aimed at 
improving the quality of the environment which 
we live in, theBreath® is an innovative textile ma-
terial eco-friendly.

È obiettivamente utopistico ipotizzare, oggi, una 
soluzione definitiva in grado di sconfiggere le 
problematiche connesse l’inquinamento, una dieta 
“anti-smog” che risolva la questione in maniera 
definitiva. Sarebbe bello, ci sarebbe un’aria pura da 
respirare ovunque, mari senza plastiche e paesaggi 
da cartolina. Ma se la panacea ancora non esiste, 
una cosa è certa: ognuno di noi può comunque 
contribuire a migliorare la situazione nella quotidia-
nità.
Può farlo un ente pubblico implementando ad am-
pio raggio apposite strategie ambientali.
Può farlo un’azienda sostenendo e promuovendo al 
suo interno politiche green o attivando processi di 
produzione sostenibili.
Può farlo il singolo individuo adottando picco-
li-grandi comportamenti virtuosi. E le nuove tecno-
logie, sempre più spesso, si rivelano utili alleati.

theBreath®, molto più di un semplice tessuto. 
Un sicuro alleato contro l’inquinamento.
Ecco un esempio. theBreath® è un innovativo 
materiale tessile “amico” dell’ambiente prodotto 
da Anemotech, realtà tutta italiana che proget-
ta soluzioni finalizzate a migliorare la qualità 
dell’ambiente in cui viviamo. 

T H E  B R E A T H ® 
M O L T O  P I Ù  D I  U N  S E M P L I C E  T E S S U T O

M U C H  M O R E  T H A N  J U S T  A  F A B R I C

S T O R I E S B Y  A N E M O T E C H
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La sua trama è infatti formata da due strati esterni 
realizzati  in materiale stampabile e traspirante 
(che dunque consentono il passaggio in entrata e in 
uscita dell’aria) e da un’anima intermedia, in fibra 
carbonica, capace di “catturare” e disgregare le 
sostanze volatili nocive.
Questo sistema sfrutta il flusso naturale dell’aria 
che, proprio perchè naturale, non necessita di al-
cuna fonte energetica esterna per essere attivato e  
alimentato. Zero emissioni, per un processo soste-
nibile al 100%. Sembrerebbe un sistema semplice, 
ma a monte del brevetto c’è un’impegnativa fase di 
studio e di progettazione. L’idea iniziale è venuta a 
Gianmarco Cammi (attuale direttore operativo 
di Anemotch) che ha poi coinvolto in un lungo e 
mirato progetto di Ricerca & Sviluppo un team 
di ricercatori dell’Università Politecnica delle 
Marche.
Ed è nato theBreath® che, nonostante si presenti 
come un semplice tessuto, è in realtà una fibra dav-
vero rivoluzionaria in grado di purificare l’atmosfera 
circostante.
All’aperto tanto quanto negli ambienti chiusi, per-
ché – è bene ricordarlo – lo smog non è solo all’e-
sterno ma purtroppo lo si trova (ed in abbondanza) 
anche negli uffici, nelle abitazioni, nelle scuole, 
negli spazi commerciali e così via.
Basti pensare che in ogni locale dove sono presenti 
fotocopiatrici a toner, condizionatori o impianti di 
riscaldamento vengono rilasciate sostanze volatili 
nocive che poi noi, più o meno inconsciamente, 
respiriamo e incameriamo.

Its texture is in fact formed by two outer lay-
ers made of printable and breathable material 
(which therefore allow the entry and exit of air) 
and an intermediate carbon fiber core, capable 
of “capturing” and breaking down the harmful 
volatile substances.
All taking advantages from the natural flow of the 
air which (precisely because it is natural) does not 
require any external energy source to be activated 
and powered. Zero emissions, for a 100% sustaina-
ble process. Said in this way it seems almost simple 
but at the basis of the patent there is a challenging 
phase of study and design.
The initial idea came from Gianmarco Cammi 
(current chief operating manager of Anemotech) 
who then involved a team of researchers from the 
Polytechnic University of Marche in a long and 
focused Research & Development project.
In this way theBreath® was born, which actual-
ly looks like a simple fabric but is instead a truly 
revolutionary fiber able to purifying the surrounding 
atmosphere.
Outdoors as much as indoors, because – remember 
it – smog is not just out there on the ring road but, 
unfortunately for us, it is found (and in abundance) 
even in offices, homes, schools, commercial spaces 
and so on. 
Just think that in every room where there are toner 
photocopiers, air conditioners or heating systems, 
volatile organic compound substances are released 
which then, more or less unconsciously, we are 
going to breathe and take in.
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Dalle strade di Roma ai posteggi
di Monte-Carlo…
Come è utilizzato in outdoor? In ambienti esterni 
theBreath® è sempre più spesso impiegato per rea-
lizzare maxi-affissioni.
Recentemente, tanto per citare un esempio con-
creto, un gigantesco pannello pubblicitario (parlia-
mo di 455 mq) è svettato per alcuni giorni in una 
centralissima Piazza di Roma andando a ricoprire 
un edificio in fase di ristrutturazione. E lo slogan, 
recitava “Portate i vostri figli a respirare. Qui sotto.”
Provocatorio? Nemmeno poi tanto visto che test 
reali già svolti in altre città dimostrano che un 
pannello theBreath® di 10 mq in affisso per strada è 
in grado di assorbire indicativamente in un anno le 
emissioni procurate dal passaggio di 1450 auto die-
sel, da 3635 auto benzina o emesse da 15 caldaie.
Bello (e cool) a dirsi: anche il Principato di Monaco 
è stato conquistato da questa tecnologia.
Lo scorso aprile, la Direzione Comunicazione mo-
negasca ha reso noto di aver avviato un test di va-
lutazione dell’inquinamento atmosferico all’interno 
del parcheggio di un centro commerciale, nell’am-
bito dei progetti di innovazione e qualità della vita 
promossi dal Dipartimento di attrezzature, ambien-
te e pianificazione urbana del Principato.
Ebbene, per effettuare tale test sono stati installati 
anche alcuni pannelli theBreath®.

From the streets in Rome, 
to the car parks of Monte-Carlo…
Let’s start with the outdoors. In outdoors envi-
ronments theBreath® is increasingly used to make 
maxi-billboards.
Recently, just to mention an example, a giant ad-
vertising panel (we are talking about 455 square 
meters) is raised for a few days in a very central 
place in Rome, going to cover a building under ren-
ovation. And the slogan stated: “Take your children 
to breathe. Here below“. Does it seem provocative? 
Not that much since real tests already carried out 
in other cities have shown that a 10 sqm panel in 
theBreath® affixed in the streets is able to absorb 
approximately in one year the emissions caused by 
the passage of 1450 diesel cars, from 3635 petrol 
cars or issued by 15 boilers.
Nice (and cool) to say: even the Principality of Mo-
naco was conquered by this technology.
Last April, the Monegasque Communication De-
partment announced that it had launched an air 
pollution assessment test inside the parking lot of 
a shopping center, as part of the innovation and 
quality of life projects promoted by the Department 
of Equipment, Environment and urban planning of 
the Principality.
Well, to do this, some theBreath® panels were in-
stalled as well.

L’installazione theBreath con 
la scritta “Portate i vostri figli 
a respirare. Qui sotto.”

theBreath installation with the 
slogan “Bring your children 
to breathe. Below.”
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… but also at home, at school and in many other 
environments.
And what about indoor environments? At home, 
it can be hung as if it were a painting, printing the 
image we prefer most on its front, or being used to 
cover sofas, chairs and armchairs.
Even at school, why not? From Piacenza to Novara, 
from Milan to Osimo (AN), more and more schools 
are deciding to install some panels made with 
theBreath® inside the classrooms, with the specific 
intention of making their environments healthier 
and less polluted, for the benefits of pupils and 
teachers.

Eterno Ivica opens the door to new and sustain-
able collaborations …
With theBreath® a simple and revolutionary tech-
nology for the care of internal environments and 
people‘s health. 
In the new design as well as in the redevelopment 
of internal environments, one can not neglect to 
consider, together with the quality of acoustics, 
also the healthiness of the air present within the 
environment itself. And it is by ensuring reduced 
concentrations of pollutants in the air that we can 
protect the health and wellbeing of the occupants 
of the environment. With this purpose, Eterno Ivica 
offers for all the panels of the three product lines 
PHONOLOOK - 3D, DESIGN and SOLUTION - 
the possibility of integrating the panels with 
theBreath®, an innovative patented fabric that is 
applied at the back of them, in different sizes based 
on their typology and the type of intervention to be 
carried out, thanks to its peculiar characteristics of 
de-polluting and deodorizing element, it ensures 
the reduction of volatile organic compounds (VOC) 
and air pollutants well below natural concentration 
levels. Always keeping their function of sound-ab-
sorbing elements, the PHONOLOOK panels inte-
grated with technology theBreath® become active 
filters which passively protect health and the wel-
fare of the occupants of the environment.

… ma anche a casa, a scuola e in tanti altri am-
bienti
E in ambienti chiusi? In casa, lo si può appendere 
come fosse un quadro, stampando sulla sua parte 
frontale l’immagine che più si preferisce, o essere 
utilizzato per ricoprire divani, sedie e poltrone.
Anche a scuola, perché no? Da Piacenza a Novara, 
da Milano a Osimo (AN), sono sempre di più gli isti-
tuti scolastici che decidono di installare all’interno 
delle aule alcuni pannelli realizzati con theBreath®, 
con il preciso intento di rendere i propri ambienti 
più salubri e meno inquinati, a tutto vantaggio di 
alunni e insegnanti.

Eterno Ivica apre le porte a nuove e sostenibili 
collaborazioni … 
Con theBreath® una tecnologia semplice e rivolu-
zionaria, per la cura degli ambienti interni e della 
salute delle persone. 
Nella nuova progettazione così come nella riquali-
ficazione di ambienti interni non si può prescindere 
dal considerare, insieme alla qualità dell’acustica, 
anche la salubrità dell’aria presente all’interno 
dell’ambiente stesso. Ed è garantendo ridotte con-
centrazioni di inquinanti nell’aria che si può tutelare 
la salute e il benessere degli occupanti l’ambiente. 
Con tale proposito, Eterno Ivica offre per tutti i 
pannelli delle tre linee di prodotti PHONOLO-
OK – 3D, DESIGN e SOLUTION – la possibilità di 
integrare i pannelli con theBreath®, un innovativo 
tessuto brevettato che applicato nella parte poste-
riore degli stessi, in differenti misure in base alla 
loro tipologia e al tipo di intervento da realizzarsi, 
grazie alle sue peculiari caratteristiche di elemento 
disinquinante e deodorante assicura la riduzione di 
composti organici volatili (VOC) e inquinanti dell’a-
ria ben al di sotto dei livelli naturali di concentrazio-
ne. Sempre mantenendo la loro funzione di elemen-
ti fonoassorbenti, i pannelli PHONOLOOK integrati 
con tecnologia theBreath® diventano così filtri attivi 
che passivamente tutelano la salute e il benessere 
degli occupanti l’ambiente.

Personalizzati ad hoc e raffiguranti 
immagini scelte dagli insegnanti 
(cartine geografiche, figure geome-
triche, etc.), i pannelli appesi alle 
pareti hanno dimensioni e ingombri 
analoghi a quelli di qualsiasi altro 
materiale didattico comunemente 
adottato dalle scuole.
Gli esempi non finiscono certo qui.
theBreath® può foderare la capot-
tina di un passeggino, trasformarsi 
in una tenda alla finestra o essere 
indossato andando a caratterizzare 
un capo di abbigliamento… indoor 
e outdoor, sono davvero tanti i suoi 
ambiti applicativi.
Tanti quanti quelli di un qualsiasi 
altro tessuto.

Customized ad hoc and depi-
cting images chosen by teachers 
(maps, geometrical figures etc), the 
panels hanging on the walls have 
dimensions similar to those of any 
other teaching material commonly 
adopted by schools.
The examples are not over here.
theBreath® can line the canopy of 
a stroller, can turn into a curtain in 
the window or be worn to characte-
rize an item of clothing.. whether 
indoor or outdoor, there are so 
many application areas.
As many as any other fabric.
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P I E C E S  O F  V E N I C E

S T O R I E S B Y  E L A N 4 2  D I G I TA L  C O M M U N I C AT I O N

Saving Venice one piece at a time
The most beautiful city in the world, the one that 
everyone dreams of visiting at least once in their 
life. The Pieces of Venice project was born in Ven-
ice, a magical place that has always inspired artists 
and architects.
Today there are some important names in the 
Italian design market who, together with the three 
partners Luciano Marson, Karin Friebel and Luca 
Cerchier, develop a collection of objects with re-
used materials: “briccola” oak, larch from catwalks 
and disused wharves to give everyone the possibil-
ity of having a small piece of Venice in your hands.
It is impossible not to love Venice, even if it has 
never been visited, because it is one of those plac-
es of such powerful beauty and a culture so cos-
mopolitan that everyone feels part of it.
And this is why the problems that afflict this city 
become issues which the entire world participates 
at with empathy: mass tourism, large ships, swell, 
high water.

Salvare Venezia un pezzo alla volta
La città più bella del mondo, quella che tutti sogna-
no di visitare almeno una volta nella vita. Il pro-
getto Pieces of Venice nasce a Venezia, un luogo 
magico che da sempre ha ispirato artisti e archi-
tetti. Oggi sono alcuni nomi importanti del design 
italiano a sviluppare, assieme ai tre soci Luciano 
Marson, Karin Friebel e Luca Cerchier, una colle-
zione di oggetti con materiali di riuso: il rovere di 
briccola, il larice di passerelle e pontili dismessi per 
donare a tutti la possibilità di avere un pezzettino 
di Venezia tra le mani.
È impossibile non amare Venezia, anche se non 
la si è mai visitata, perché è uno di quei luoghi di 
una bellezza così potente ed una cultura talmente 
cosmopolita che ognuno si sente parte di essa.
Ed è per questo che i problemi che affliggono que-
sta città diventano questioni a cui tutto il mondo 
partecipa con empatia: il turismo di massa, le gran-
di navi, il moto ondoso, l’acqua alta.

‘Vaporetto: Tronchetto 33’
design Marco Zito 2017

’Vaporetto: Tronchetto 33’
design Marco Zito 2017
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La briccola (in veneziano bricoła) 
è una struttura nautica utilizzata per 
indicare le vie d’acqua nella laguna 
di Venezia.

Briccola on the sea of the Venice 
lagoon “Briccola “(in Venetian 
bricoła) is a nautical structure 
used to indicate the waterways 
in the Venice lagoon.

Un pezzo di Venezia di design
Salvare Venezia un pezzo alla volta è il motto con 
cui Pieces of Venice ha scelto di affrontare la sfida 
della creazione di nuovi souvenir, un ricordo, quasi 
un simulacro perché in questi oggetti c’è la materia 
su cui Venezia è costruita: il legno! 
L’avventura ha inizio da una richiesta a Luciano 
Marson, imprenditore con 3 Compassi d’Oro alle 
spalle e designer, per la creazione di elementi di 
arredo utilizzando il legno di riuso delle briccole 
della laguna veneziana. 
Ma Luciano rifiuta, considerando la proposta un 
ennesimo esercizio di stile che non lo interessa: 
il suo rapporto con Venezia è più profondo e lo 
spinge a cercare di realizzare un progetto capace 
di contribuire realmente alla ricchezza del territo-
rio.

Più che un progetto un sogno da realizzare
Nasce così nel 2017 Pieces of Venice, una Benefit 
Company che affida la produzione degli ogget-
ti alla Cooperativa Sociale Futura di San Vito al 
Tagliamento.  Marson progetta il primo oggetto, 
Elica: Dorsoduro 2, frutto del ricordo di un gioco 
da bambino che Luciano realizzava con lo stecco 
del gelato quando d’estate andava in vacanza in 
colonia. Un esempio di autoproduzione che diventa 

Luciano Marson è uno dei tre soci 
di Pieces of Venice assieme a Karin
Friebel e Luca Cerchier.

Luciano Marson is one of the three 
members of Pieces of Venice 
together with Karin Friebel 
and Luca Cerchier.

I soci di Pieces of Venice 
(da sinistra): Luciano Marson, 
Karin Friebel e Luca Cerchier

The members of Pieces od Venice 
(from the left): Luciano Marson, 
Karin Friebel and Luca Cerchier

A design piece of Venice
Saving Venice one piece at a time is the motto with 
which Pieces of Venice has chosen to face the 
challenge of creating new souvenirs, a memory, 
almost a simulacrum because in these objects 
there is the material which Venice is built on: wood!
The adventure begins with a request to Luciano 
Marson, an entrepreneur and designer with 3 
“Compasso d’Oro” awards, to create furnishing 
elements using the re-used wood of the Venetian 
lagoon “briccole”.
But Luciano refuses, considering the proposal a 
further exercise in style that does not interest him: 
his relationship with Venice is deeper and leads 
him to try to realize a project capable of really con-
tributing to the richness of the territory.

More than a project, a dream to realize 
Thus Pieces of Venice was born in 2017, a Benefit 
Company that entrusts the production of objects 
to the Cooperative Sociale Futura of San Vito al 
Tagliamento. Marson designs the first object, Elica: 
Dorsoduro 2, the result of the memory of a child’s 
play that Luciano made with the ice cream stick 
when he went on vacation in the colony in the sum-
mer. An example of self-production that becomes 
memory, an object to be transmitted that tells a 
story. The materials used today are the wharf larch 
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memoria, un oggetto da trasmettere che racconta 
una storia. I materiali utilizzati oggi sono il larice di 
pontile e il rovere di briccola. 
A questo primo progetto segue una collezione che 
vede la partecipazione di alcuni importanti desi-
gner italiani che hanno sposato il progetto: Paolo e 
Michela Baldessari, Mariapia Bellis, Patrizia Berto-
lini, Carlo Cumini, Giulio Iacchetti, Lorenzo Palmeri, 
Matteo Ragni, Marco Zito.
Gli oggetti della collezione Pieces of Venice varia-
no dai più iconici, come il Vaporetto e il Taxi dise-
gnati da Marco Zito, ad quelli di utilità quotidiana 
come il Portapillole di Carlo Cumini e il Bastone 
da passeggio disegnato da Giulio Iacchetti. 
C’è la Macchinina disegnata da Matteo Ragni, il 
Ventaglio di Lorenzo Palmieri e l’Altalena di Bal-
dessarri e Baldessarri. 
E poi gli ‘Oggetti da Compagnia’, un progetto di 
Mariapia Bellis che traduce i 6 sestieri in cui Vene-
zia è divisa e l’isola della Giudecca in 4 Suoni e 3 
Visioni per ricordare i rumori ed i silenzi, i riflessi 
e le luci di cui la città si anima.

01
Schizzo del progetto 
‘Altalena: Dorsoduro 3136’ 
design Baldessari e Baldessari 2017

Sketch of the project 
‘Altalena: Dorsoduro 3136’ 
design Baldessari e Baldessari 2017

02
Schizzo del progetto 
‘Bastone: Castello 3968’ 
design Giulio Iachetti 2017

Various sketches of the project 
‘Bastone: Castello 3968’ 
design Giulio Iachetti 2017

01 02

and briccola oak. This first project is followed by 
a collection involving some important Italian de-
signers who have embraced the project: Paolo and 
Michela Baldessari, Mariapia Bellis, Patrizia Berto-
lini, Carlo Cumini, Giulio Iacchetti, Lorenzo Palmeri, 
Matteo Ragni, Marco Zito.
The objects in the Pieces of Venice collection, 
range from the most iconic, such as the “Stream-
boat” and the “Taxi” designed by Marco Zito, to 
those of everyday use such as the Carlo Cumini 
“Pillbox” and the “Walking Stick” designed by 
Giulio Iacchetti. There is the “Little Car” designed 
by Matteo Ragni, the “Fan” by Lorenzo Palmieri and 
the “Swing” by Baldessarri and Baldessarri.
And then ‘Oggetti da Compagnia’, a project by 
Mariapia Bellis that translates the 6 districts which 
Venice is divided into and the island of Giudecca 
into 4 Sounds and 3 Visions to remember the city 
animated by the noises and silences, the reflections 
and lights.
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Bastone: Castello 3968
design Giulio Iachetti 2017

Bastone: Castello 3968 
design Giulio Iachetti 2017

Una curiosità: ogni oggetto, come ogni creazione 
di Pieces of Venice è associato ad un luogo di Ve-
nezia così da condividere un percorso di scoperta 
attraverso punti insoliti della città.

Fun fact: every object, like any creation of Pieces 
of Venice, is associated with a place in Venice so 
as to share a journey of discovery through unusual 
points of the city.
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01 03

04

02

01
Sinistra: Portapillole: San Marco 
4598 design Carlo Cumini 2017 
Destra: Portapillole: San Polo 2012 
design PoV Design Team 2017 

01
Left: Pillbox: San Marco 4598 
design Carlo Cumini 2017 
Right: Pillbox: San Polo 2012 
design PoV Design Team 2017

02 
Altalena: Dorsoduro 3136
design Baldessari e Baldessari
2017

02
Swing formed by a wooden ring 
and tied with ropes Dorsoduro 3136 
design Baldessari e Baldessari 2017

03 - 04
4 Suoni & 3 Visioni
Design Mariapia Belliss 2017
I sette oggetti rappresentano i sei
sestieri in cui è suddivisa l’isola 
di Venezia ed il settimo l’isola 
della Giudecca.

03 - 04 
4 Sounds & 3 Visions 
Design Mariapia Belliss 2017
The 7 objects represent the 6 
districts which Venice is divided into 
and the 7th is the island of Giudecca
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Gli oggetti di design Pieces of 
Venice al Fondaco dei Tedeschi, 
Venezia.

Pieces of Venice design objects at 
the Fondaco dei Tedeschi, Venice.

Luoghi della cultura come partner ideali
In poco più di un anno gli oggetti di Pieces of 
Venice sono in vendita in alcuni dei luoghi più belli 
d’Italia visitati ogni giorno da quel turismo che 
sceglie la qualità e la cultura del viaggio: a Venezia 
presso i bookshop dei Musei Civici di Venezia, La 
Biennale di Venezia, Punta della Dogana, nella bel-
lissima corte interna del Fondaco dei Tedeschi, a 
Udine da Robe di Casa, a Verona presso Galleria a 
due passi dall’Arena, a Firenze da Bottega Strozzi.
Inoltre, il progetto è stato presentato alla Triennale 
di Milano nel 2018 ed era presente all’edizione 2019 
della Milano Design Week.
Siamo in attesa di novità che i tre soci ancora non 
possono svelare ma pare che in autunno ci saran-
no delle belle sorprese... 
Nel frattempo tutti gli oggetti di design sono in 
vendita nell’e-commerce PiecesofVenice.it e pres-
so i rivenditori che trovate nel sito web.

Places of culture as ideal partners
In just over a year, Pieces of Venice’s objects are 
on sale in some of the most beautiful places in Italy 
visited every day by the tourism that chooses the 
quality and culture of travel: in Venice at the book-
shops of the Civic Museums of Venice , La Biennale 
di Venezia, Punta della Dogana, in the beautiful in-
ner courtyard of the Fondaco dei Tedeschi, in Udine 
at Robe di Casa, in Verona at the Galleria near the 
Arena, in Florence at Bottega Strozzi.
Furthermore, the project was presented at the 
Milan Triennale in 2018 and was present at the 2019 
edition of Milan Design Week.
We are waiting for news that the three partners still 
cannot reveal but it seems that in the fall there will 
be some nice surprises…
In the meantime all the design objects are on sale 
in the e-commerce www.piecesofvenice.it and at 
the retailers you find on the website.
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L’architettura è lo spazio,  e  in un cer to 
senso anche c iò che lo r iempie . 
Usiamo lo spazio come conf ine 
di  c iò che del imita un’area in cui 
desideriamo creare un’esperienza. 
Se questo v iene poi  r iempito,  creiamo 
come del le masse che lo def iniscono, 
e tutto prende forma,  esprime 
un messaggio,  diventando
comunicazione.

ARK T – space to architecture , 
è  un magazine web e car taceo redatto 
da Eterno Iv ica,  azienda i tal iana 
di  prodott i  e  soluzioni  per l ’architettura 
e l ’edi l iz ia con sede a Padova.
Questo progetto sperimentale nasce 
con l ’obiett ivo di  creare uno spazio 
in cui  poter  parlare di  architettura,
in tutte le  sue forme e sfaccettature , 
creando un ponte comunicativo 
tra le  aziende produttr ic i  di  soluzioni 
per l ’architettura e l ’edi l iz ia e i l  mondo 
del la progettazione.
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Archi tecture is  space ,  and in a cer ta in 
sense i t ’s  a lso what f i l ls  i t . 
We use space as the boundar y 
o f  what c lear ly  del imi ts  where we want 
to create an experience .
Then,  i f  th is  is  f i l led ,  we create 
as the masses that  de f ine i t ,  and 
ever y thing takes shape ,  express 
a message ,  becoming communicat ion.

ARK T – space to archi tecture 
is  a magazine edi ted by Eterno Iv ica, 
an I ta l ian company of  products 
and solut ions for  archi tecture and 
based in Padua,  an experimental  pro ject 
born wi th the aim of  creat ing 
a space in which to speak about 
archi tecture ,  in  a l l  i t s  shapes 
and facets ,  creat ing a communicat ion 
bridge between companies produc ing 
solut ions for  archi tecture and 
construct ion and the design world.
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